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Varese, 28 marzo 2022 

 

CIRCOLARE N. 3/2022 

 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2022, il D.L. 21 marzo 2022 n. 21 (c.d. 

Decreto Ucraina), con il quale vengono introdotte alcune misure per contrastare gli effetti economici 

e umanitari della crisi ucraina. Di seguito si evidenziano le principali novità introdotte.  

Articolo   Contenuto   

Articolo 3  Credito d'imposta per le imprese per l'acquisto di energia elettrica   

Viene previsto a favore delle imprese dotate di contatori di energia elettrica di 

potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse dalle imprese a forte 

consumo di energia elettrica di cui al decreto Mise 21 dicembre 2017 (c.d. 

energivore), un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 

12% della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, 

effettivamente utilizzata nel secondo trimestre dell'anno 2022, documentato tramite 

le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della 

media riferita al primo trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, 

abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30% del corrispondente 

prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.   

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17, 

D.Lgs. 241/1997, entro il 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 

1, comma 53, L. 244/2007 e di cui all'articolo 34, L. 388/2000.  

Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 

Tuir.  Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto 

i medesimi costi, a condizione che ciò, tenuto anche conto della non concorrenza 

alla formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento 

del costo sostenuto.  Il credito è cedibile, solo per intero e non in parte, dalle imprese 

beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari 

finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di 2 ulteriori 

cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo 

previsto dall'articolo 106, Tub, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto 

all'albo di cui all'articolo 64, Tub, ovvero imprese di assicurazione autorizzate a 

operare in Italia ai sensi del D.Lgs. 209/2005, ferma restando l'applicazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, D.L. 34/2020, per ogni cessione 

intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di 

cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli.  

In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto 

di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei 

presupposti che danno diritto al credito d'imposta, che viene rilasciato ai sensi 

dell'articolo 35, D.Lgs. 241/1997.  

Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali 

sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data 
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del 31 dicembre 2022. Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate 

verranno individuate le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e 

alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica. 

Articolo 4  Contributo, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle imprese per 

l'acquisto di gas naturale   

Viene introdotto a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas 

naturale di cui all'articolo 5, D.L. 17/2022, un contributo straordinario, sotto forma di 

credito di imposta, pari al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto del gas, 

consumato nel secondo trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi 

dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato 

come media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato 

Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore del mercati energetici (GME), abbia 

subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al 

medesimo trimestre dell'anno 2019.   

Anche tale credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi 

dell'articolo 17 del D.Lgs. 241/1997, entro il 31 dicembre 2022. Non si applicano i 

limiti di cui all'articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e di cui all'articolo 34, L. 388/2000.  

Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base 

imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 

Tuir.   

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i 

medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 

concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al 

superamento del costo sostenuto.  Il credito è cedibile, solo per intero, dalle imprese 

beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari 

finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di 2 ulteriori 

cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo 

previsto dall'articolo 106, Tub, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto 

all'albo di cui all'articolo 64, Tub, ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad 

operare in Italia ai sensi del D.Lgs. 209/2005, ferma restando l'applicazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, D.L. 34/2020, per ogni cessione 

intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di 

cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli.   

In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto 

di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei 

presupposti che danno diritto al credito d'imposta, che viene rilasciato ai sensi 

dell'articolo 35, D.Lgs. 241/1997.  

Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali 

sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data 

del 31 dicembre 2022.   

Con provvedimento direttoriale l’Agenzia delle entrate individuerà le modalità 

attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito 

d'imposta, da effettuarsi in via telematica. 
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Articolo 5  Incremento del credito d'imposta in favore delle imprese energivore e 

gasivore   

Vengono introdotti i seguenti incrementi dei crediti di imposta introdotto con il D.L. 

17/2022: 1. il contributo previsto per le c.d. imprese energivore (articolo 4) passa 

dal 20 al 25%; 2. il contributo previsto per le c.d. imprese gasivore (articolo 5) passa 

dal 15 al 20%.  

Articolo 6  Bonus sociale elettricità e gas   

Viene previsto che per il periodo 1° aprile - 31 dicembre 2022, il valore ISEE di 

accesso ai bonus sociali elettricità e gas cui all'articolo 1, comma 3, D.M. 29 

dicembre 2016, è pari ad euro 12.000.  

Articolo 8, 
comma 1  

Rateizzazione delle bollette per i consumi energetici   

Viene prevista la facoltà per le imprese con sede in Italia, clienti finali di energia 

elettrica e di gas naturale, di richiedere ai relativi fornitori con sede in Italia, la 

rateizzazione degli importi dovuti per i consumi energetici, relativi ai mesi di maggio 

2022 e giugno 2022, per un numero massimo di rate mensili non superiore a 24.   

Articolo 8, 
comma 7  

Fondo di garanzia pmi  

Viene rifinanziato il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), L. 

662/1996, per un importo pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022.   

Articolo 9 Cedibilità dei crediti di imposta riconosciuto alle imprese energivore e alle 

imprese a forte consumo di gas naturale   

Viene stabilito che i crediti d'imposta di cui all'articolo 15, D.L. 4/2022 e agli articoli 

4 e 5, D.L. 17/2022, riconosciuti alle imprese energivore e alle imprese a forte 

consumo di gas naturale, sono utilizzabili entro la data del 31 dicembre 2022 e sono 

cedibili, solo per intero, dalle medesime imprese ad altri soggetti, compresi gli istituti 

di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta 

salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e 

intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, Tub, società 

appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64, Tub, ovvero 

imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del D.Lgs. 

209/2005, ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis, 

comma 4, D.L. 34/2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche 

successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo 

sono nulli.   

In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto 

di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei 

presupposti che danno diritto al credito d'imposta, che viene rilasciato ai sensi 

dell'articolo 35, D.Lgs. 241/1997.  

Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali 

sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data 

del 31 dicembre 2022.  

Con provvedimento direttoriale dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30 giorni 

decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, verranno definite 
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le modalità attuative, comprese quelle relative all'esercizio delle opzioni, da 

effettuarsi in via telematica. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 122-bis, 

D.L. 34/2020, nonché, in quanto compatibili, quelle di cui all'articolo 121, commi da 

4 a 6, sempre D.L. 34/2020. 

Articolo 14, 

comma 1  

Modifiche al contratto di trasporto di merci su strada  

Vengono apportate alcune modifiche all'articolo 6, D.Lgs. 286/2005, disciplinante le 

forme dei contratti nell’autotrasporto, prevedendo che tra gli elementi essenziali del 

contratto vi è anche la clausola di adeguamento del corrispettivo al costo del 

carburante, sulla base delle variazioni intervenute nel prezzo del gasolio per 

autotrazione a seguito delle rilevazioni mensili del Ministero della transizione 

ecologica, qualora dette variazioni superino del 2% il valore preso a riferimento al 

momento della stipulazione del contratto o dell'ultimo adeguamento effettuato.   

Inoltre, a seguito dell’introduzione del nuovo comma 6-bis, è stabilito che, con il fine 

di mitigare gli effetti conseguenti all'aumento dei costi del carburante per 

autotrazione incentivando, al contempo, il ricorso alla forma scritta nella stipulazione 

in caso di contratti di trasporto di merci su strada, il corrispettivo nei contratti di 

trasporto di merci su strada conclusi in forma non scritta, si determina in base ai 

valori indicativi di riferimento dei costi di esercizio dell'impresa di trasporto merci per 

conto di terzi, pubblicati e aggiornati dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili ai sensi dell'articolo 1, comma 250, L. 190/2014.  

  

  

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

I nostri migliori saluti 

REGGIORI E ASSOCIATI  

 
 
 
 
 
 
 
 
N.B.: Lo Studio Reggiori e Associati ha assunto ogni ragionevole precauzione per assicurare la correttezza delle informazioni 
contenute nella presente Circolare; desidera tuttavia precisare che le stesse non possono considerarsi completamente 
esaurienti ed esaustive, ma solo indicative, del contenuto degli argomenti trattati. 


